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ED ISPETTÓRE DELLA GEÌ^DARMERIA REALE. 


/ 

Queste poche catte, ché quasi in voto porto 
sacrate airE.V., non racchiuggono scoverte o 
ritrovamenti Capaci di allargare i confini del- 
lintendimento umano, o di rimutare la condi- 
zione dell’umana intelligenza nell’ età nostra.. 
Bensì non poteva meditarsi più santa opera 
per la comune salute , di quella di ridurre a 
servigio della mìsera umanità un’ arte , che 
molti salvatichì dottori con acerbe parole met- 
tono in deriso.E quanti non vid’io turpemen- 
te sformati e mal conci del naso, delle labbra. 


^cce//eiì^,(ù 
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degli orecchi, ec. ec. , sin che la divinità dello 
spirito umano aveva saputo escogitare e trovare 
i pronti ed opportuni rimedii! A che altro che 
alla ignoranza delle dottrine della Rinopla- 
stka e d^lle arti compagne vogliamo recare sì 
ria ventura ? E la ragione di cpiesta parte ri- 
levantissima della Chirurgia vediamo sì tra- 
scurata, che perfino nel codice- della favella 
il nome, non che altro, non trovasi registrato. 

L’ animo mio fu sempre acceso a crescere 
onore, giusta mia possa , a questa cara patria ► 
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E se il mio nome tra caldi ingegni non fervo, 
studiandomi a ritornare in luce quest’arte, cte 
per lunga età, come volle il suo gran fato, era 
stata fra noi sepolta , i buoni e gravi aoiuini, 
i medici sapientissimi mi sapranno alcun gra- 
da della mia buona voglia. 

E sotto questo aspetto io non reputo del 
tutto indegna d’intitolare del nome alto» Vostro 
questa brevissima scrittura. Voi non professa- 
te le mediche arti , ma Voi non siete solo un 
abile Ministro, un profondo politico, un gran 
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capitano spertissimo delle arti di guerra e dì 
pace , del mondo E detti vizii umani e del 
i>alorej che ognuno in voi riverisce il gran sa- 
vio in molte scienze» . ' 


Sono con altissimo rispetto.,.. , . 


4»# ’ .i ^ 




di V. E, 


. i ^ MMI-- *■ 0»BLIC. ««VITOaR 

f. ‘SS ftcuMMe cWaatia Cntfijji. 



DI 'm CASO 

ài- ' 

Jl dì 5 del mese di novembre i832 alle ore 20 
d'Italia, conduceiidonii nel Commissariato di Po- 
lizia del Quartiere Montecalvario, un atroce e mise- 
rando spettacolo dinanzi agli occhi mi si fu offerto: 
ciò fu una femminetta nomata Carmela Napoleta- 
no figlia di Vincenzo , di anni 31 , di Nola , cl^ 
allora di peccato viveva , domiciliata Vico S. An- 
na di Palazzo n." 9. alla quale tre ora prima stato 
era mozzato il naso da un certo Gennaro Marotta, e 
i miei bravi signori colleglli Cbirurgi D. Domeni- 
co Lauritano Primario nel Grande Ospedale degli 
Incurabili y D. Alessandro Parisi » D. Franerò 
Pizzuti , s’affaticarono di porre in su la fin-ita le 
medicine più accomodate a sanarla. No» m’era 
nuovo si orribile caso, anzi sapeva be» io quale. e 
quanta utilità in questa parte la medie’ arte recò 
sempre alla misera umanità in varii luoghi di que- 
sta terricciuola. Imperò mia principalissima cura 
fu il trovar modo di avere il male stracciato naso. 
Chèla miserelta tutta in lesa a campare la vita, fuggì 
ratta la vista paurosa dell! uomo feroce ; il quale 
le avea preso co’ denti il naso e tronche le due ali , 
il lobuloe’l setto di quello^infinoalle margini della 
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ossa nasali. Il fiiribondo troncatore non fu pago 
sin che tutto non l’ebbe guasto in fra’ denti , e in 
fine , dalla rabbia faticato , lo gittò nelle immon- 
dezze, e’I fango del vicOS. Sepolcron.® io6, in pre- 
senza di Maria Rosa Maurello , Irene Giccarelli , 
Pasquale Campiglione , Fortunata Marulli , Dome- 
nico F usco e di Antonio Napoletano che deposero 
quali tcstimonii diveduta. Finalmente a mia in- 
chiesta , e per ordine di quell’ ottimo Commessa- 
rio Signor D. Carlo Portaluppi , il diligente Can- 
celliere Signor D. Francesco Paolo Tatafiori mando 
nel luogo dell’accaduto Angela Avicolla soprano- 
mata la Contessa, Matrona della Napoletano; Car- 
niine Bolognino, e Aniello Acqua viva, subalter- 
ni questi di Polizia dell’ indicato quartiere , quali 
rinvennero colà , e mercè la indicazione del con- 
nato Campiglione , il naso tutto sozzo, e fetido, ed 
intriso di lordura. Purgato che l’ebbi d'ogrii con- 
taminazidner, mi venne fatto di rappiccarlo e rap- 
piastrarlo colla sua metà e per ógni lato, a tal che 
pareva non essere stato mai mutilato (i), la qual co- 
sa ebbe luogo circa le ore ventidue e mezza d’Italia, 
nella presenza de’ Signori Ispettori di guardia del 
ridetto giorno, D. Vincenzo Cavarretta e D. Raf- 
faele Galise; dei Signori D; Gaetano Cafaggi e suo 
figlio D. Luigi; di D. Gaetano Dèlisio, D. Giu- 
seppe Tizzani e D. Giovati Battista Galletti ; e da 
ultimo dei cennarti Acquavivà c Bolognino sopra- 
nomato questo Macchiavello. 

, (i) V. in appresso Curatlone d’on naso moztato. 
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E la cura fu risguardata qual maraviglia, nè qua- 
si voluta credere: ed alcuni privi d’ogni sapienza 
ne ragionarono come altri fa de’lffisteri d’ Eieusi 
e di Mirra. Altri mossi da que’ brutti peccati del- 
l’invidia e dell’arroganza con aspre parole bandi- 
rono per un matto trovato la nostra medica tura.Qui 
escirebbero parole indegne della gravità della scien- 
za; onde senz'altro considerare con franco animo 
diciamo, che noi mai noncurammo dell’ira de’ tristi, 
nondella malizia degl’ignoranti, non delle opinioni 
della indiscreta e pazza moltitudine. Ma posto che 
tal arte fosse ignota a’ passati , dovevano i mali per 
questo gridare impossibilissima cosalarappicciitu- 
ra per noi adoperata? (i)Quando a operare da veri 
filosofi avrebber dovuto in questo’caso della quistio- 
ne farci onore d’un benissimo ritrovamento. Per- 
ciocché atto di niunissimo ingegno , dice Boezio 

(i) Il timore dinojare con piccole minuiie inostri sofTerentì 
lettori ci ha raffrenato; e chi fosse più vago di conoscere a mi- 
nuto il fatto abbia, preghiamo, ricorso neirArohivio Corretio- 
naie della Cancelleria della Gran Corte Criminale di Napoli., 
ove troverà al n° 19^9 della Procara Generale Criminale, e 
propriamente in potere dell' Archi vario Correzionale signor 
D. Daniele Avitabile on voluminoso processo a carico di an 
Gennaro Matolta, che potrà a sao grande agio rileggere; « 
qnivi medesimo il nostro buon contemplante potrà osservare le 
più minate disqilisitioni,.siccome ne’ così fatti lavoridelle Cor- 
ti si costuma, intorno aloasodiRinoplastica,diche si ragiona. 
Così chi niega fede , per questo nuovo ed aperto modo sarà 
da veri e lucenti fatti ilinminato. Chi non volesse dare intera 
credenza nè manco alle tante prove giudiziarie, noi saremmo' 
inclinati a lasciargli il campo senza piìi disputare. 
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è sempre usare le cose trovate c non mai trovare. 

JQelle acerbe mormorazioni di costoro ci raccon- 
solarono i buoni,! quali ci furono cortesi di rnille 
dimostrazioni del benigno animo loro ; ed elli , i 
quali di altissime menti orneti , tutte le mediche 
scienze approfondarono, non stimarono, quantun* 
que grave cosa, impossibile a dover fare. £ non 
•pertanto que’ gloriosi ignoravano affatto i mapavi- 
gliosi veri della Binoplastica ; tanto che ci vollero 
trovatori di un’arte del tutto nuova. La Rinople-* 
stica è un’ arte antichissima ( i ) : noi non siamo 
scopritori di veruna cosa. Con liberissimo animo 
abbiamo gloriato noi stessi ò.t\ì'di\ev ritornatainlti- 
ce uri arte la quale per lunga età era stata fra noi 
sepolta, e l’abbiamo detto con l’istessa ingenuità 
del rinnovatore del giuoco dell’ Oca j il quale ha 
scritto in fronte al suo libro : renouvelé desGreeSf. 
Ecco la lode che ci pare di meritare, /e coruiais 
hien peu de choses,àìce un bravo francese, M . Baron , 
qui ne soient repétitiori, et celuiqi^i donne a un ajitf.re 
un BusrsT DiirrsNTioy,m& semble se danner à lui'^ 
ménte un bretst d scmMitcB. Non altrimenti un 
valoroso che presta mano alla Revue de Paris con 
gran senno diceva: les ariciens qui savaient tout et 
qui ont tout dit (a). L’odano dunque i nqstri bene- 
voli(e sia pace a’ nostri benevoli), l’odajno. quegli 
oscurissimi seguaci dell’ignoranza , che , come Ar- 
rigo da Settimello dice, infamia tace e la fama non 

(i) V. in appresso Breve santo 4i Ki noplastica. 

(a) A noi non piace l’ innovare nna lite già vecchia, come- 
ebè parte vana c parte cpalaiaente assolata. 
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conosce, la Rlnoplastica è un’arte anticliì.ssìma, e / 
nell’Asia decrepita e nella vecchia Kuropa fu recata 
in opera ab antico.Questo mrà di solto dimostrato. 

che lemie parolesaranno esortazione amie di 
gioYabe.a que’ giovani egregi che tutto nelle medi* 
C^e^enze han posto il loro amore, che voglis^no 
etodWe^in questa parte importantissima 'del la 
rurgia . JLaonde.segneremo prinperamente la Cn- 
razi^on.e eia noi latta, poscia porremoavantiunB^ere 
' wnto di tlinoplastica. Noi abbiamo sempre desi* 
derato che i buoni e giovevoli studii , che le utili 
arti jossero il patrimonio di nostra madre Italia, 
e siamo dolenti che il nostro poco ingegno non ne 
coijicede di fare opera che possa tornare a grande 
prouUp.deiruhiversale. Se la presente breve scrit- 
tura nuda non vada di pregio e di effetto, se fia seme 
che frutti alcuno conforto alla.misera umanità, ciò 
recherò a mia somma ventura , e mi sarà dolce il 
pensarlo in tutto questo misero avanzo di vita. 

“I \ .......... 

otraAuoKs »'inr vaso xozoto- 

Ognuno potrà di per se pensare una cura di si- 
mili troncamenti così buona quanto la nostra ed 
anche migliore; chè in Terapeutica sono diverse 
le vie che menano alla medesima meta. Ma 'o^i 
minimo inganno in queste materie si fa pericolo, 
e come Orazio diceva: Hoecnugee seria ducunt in 
mala. Di chesaràbene il parlare divisamente dellà 
curagione per noi adoperata. 

Come la donna arnesi fu appresentata nelCom- 
luessariato di Polizia , e ritrovalo che si era di già 
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il naso dopo un cinque ore che stato era mozzo, fu 
da me.lavato con acqua bollente, e monditicato c 
deterso d’ogni immondizia , ed indi dopo di aver- 
gli tolto l’intéro apparecchio eseguito da’cennati 
professori, l’ho rassettato con la sua parte per via 
di cuciture, con ago e refe da donnicciuòla; peroc- 
ché là dove io era , non avea verdno ago cerusico, 
néaltro ferro opportuno. Inviluppato Tapparecchio 
in più compresse , vi ho adattati sopra analoga fa- 
sciatura. E per disfate ogni stimolazione , anche 
quella la quale poteva essere generata dalle viscere 
intestinali , feci prescrizione alla paziente d’ un sa- 
lasso di once 8 alla mano, e d’un semplicissimo pur- 
gativo di cremor di tàrtaro. Fatta tre dì (ne’ quali 
non altro ha preso che un pò di sciroppo di’ viole 
mescolato con una soluzione stibiata, e a quando a 
quando qualche aranciata) una dieta ben regolata; e 
veggendo il buono effetto ohe usciva di tal cura , 
stante che la non ha mai patito dolore alcuno nella 
parte offesa, avvisai di prolungarla persino al setti- 
mo giorno , senza che altro prendesse , dalle dette 
pozioni in fuori , che un poco di brodo di vaccina 
dal terzo giorno in poi. • 

• Ma tutto ohe l’azione vitale fosse grandemente 
debilitata e rallentata mercè .di potenti controsti- 
moli,' il settimo giorno per appunto il naso rimase 
tormentato da certi irritamenti o selletica menti 
che vogliam dire. Ben mi decisi allora però di le- 
vare le fasce , e vidi con esultanza la ferita essere 
quasi che interamente abolita mediante una salda 
e regolare vegetazione; e la parte già tronca, risal- 
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data e combaolata perfettamente , tranne la pinna 
sinistra rimasta un poco fessa , a causa che il mal- 
vaggio Marcita aveala dapprima in bocca quasi tri- 
tata: cominciava anche a sbucciarsi della cuticola, 
indizio certo di prossima guarigione (i). 

La dieta continuava, non già colla stessa stret- 
tezza di prima i ma qualche cibo tcmperatissiina- 
piente usando. Principiai di porre al naso faldelle 
ossia filacce intinte nell’unguento di Galeno, onde 
poter cosi allontanare dalla parte di già sensibilis- 
sima qualunque siasi irritazione,chea causadel con- 
tatto degli agenti esteriori poteva accadere. Siffat- 
tamente ogni irritazione invero veniva meno. 

Scorreva il giorno 37. di cura ed il tutto .si era 
maravigliosamente risaldato ; presentandosi impe- 
rò quasi mostruosa la intera regione nasale, si per 
la rubicondosità del risaldamento , e si perchè di 
lividore l’ esterno della, parte mutilata ; essendovi 
conciò niiina corrispondenza al naturai colore del- 
le altre parti adjacenti. Allora fìi che mi decisi di 
bagnare il naso tutto con della moderata soluzione 
del nitrato di argento, acciò alla meglio si fosse ri- 
dotto tutt’uno il suo colore nello stato quasimente 
naturale. Infatti tanto con mia aspettativa accad- 
de; giacché Pescherà che si era formata, elassi cin- 
que giorni si staccò restando da pertutto vestito il 
naso di un colore conforme. Farea che quel naso 
non fosse mai troncato (2). 

(1) Eppnre in questo mi convenne mettere in opera alcuni 
medicamenti abili a vincere la lue celtica, dalla quale era sta- 
ta la femmina più volte infetta. 

(a) E uopo prevenire che parecchi Professori , i quali ap- 
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Volgeva il giorno 42 della cura. 

Ma dimoiti giorni innanzi che la cura fosse fi- 
nita, quando la piaga prendeva totale saldatura, la 
pinna sinistra lacerata e stracciata trasversalmente, 
siccome toccammo brèvemente disopra, dal mor«o 
che le avea dato il rèo uomo , veniva a poco a poco 
cd insensibilmente a suppurazione; e’I giorno 42 
della.cura era ridotta , senza che fosse allrlmenti 
curata , a cicatrizzazione. Or posto ciò risolsi sot- 
toporre r inferma all’operazione che domandiamo 
recentazione. In capo ad otto giorni i margini re- 
ctntati erano di già ricongiunti ; e così la Napole- 
tano ne ottenne il compimento della totale guari- 
gione , salvo un lievissimo sfreggio al luogo ove 
cadde la recentazione medesima, perchè fu dappri- 
ipa tale parte mancante^! poca sostanza, a causa <lel 
morso che u’ ebbe, come di sopra ceunammo ( i). 

poskaincnteportaronsiìii casa deUa Napolitano perveriGcare 
l’accaduto opinarono che il naso fosse stato maltrattato piut- 
‘ tosto, ma non mai mutilato: allora mi convenne condurre fa 
Napolitano stessa nel locale della Poliiia,ouee dal Commissa- 
rio , e da’ primi Professori che l'aveau medicato si conobbe 0 
si assicurò la verità del fatto coueslremo toro compLacimeuto. 

( 1 ) L’andamento della cura in quistioue potrà contestarla 
•pariménte uno de' niibigiovini studenti |>ei' nome D. Yiuceiiio 
Careri il quale indefessamente mi ha assistito in tutto il corso 
di sitfatta operazione. 

11 Marotta giusto il disposto delle leggi penali per lo stor- 
pio permanente soggiacer doveva alla pena del pruno grado 
di ferri ; m'attesa la guarigione della parte offesa rimase il 
delitto perseguibile coll’ azione privala , ed inconseguenza 
venne estinta Fazione, e così l’imputato rimase esente da 
qualunque pena. 
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BBXTJB SCilTO B1 ÙNOriiASTIOA. « 

Sarebbe priucipalmente da mostrat'e die la Ri- 
noplastlca altamente si Fonda nelle eterne dottrine 
della Fisiologia e dell’Anatomia generali , ma il 
tempo sarebbe scarso all’ impresa, ed io devo es- 
sere brevissimo. D’ altra parte quelle cose cbe in 
altri autori si ponno leggere, non sarà nostra. co- 
stumanza il ripetere. E chi fosse vago di queste 
dottrine , potrà avere ricorso a’ più nuovi e buoni 
libri de’ Fisiologi e degli Anatomici. Coloro che 
non sono vergini al tutto di Fisiologia, coloro che 
non sono venuti fin qui digiuni dei progressi che 
la Fisiologia sperimentale va facendo da quarant’ 
anni , già sanno cbe alcune parti troncate dal cor- 
po possono nuovamente appicarvisi e agglutinar- 
visi e prendere vita e ricuperare quell’ imponde- 
rabile fluido nerveo , che alcuni brani staccati da 
un canto ponno essere adattati a un altro canto , e . 
trasportati da una specie di animali in un’ altra 
specie ec:ee. Laonde noi tralasciando le sottili ra- 
gioni de’ Fisiologi , ci restringeremo a un breve 
sunto di questa scienza si rilevante , la quale per 
le cure di uomini altissimi è venata in grandissi- 
ma luce , e della cui esistenza non deesi mica da 
chicchesia dubitare. Noi speriamo, che quelli, cui 
le ragioni facessero poco prò, si vorranno inchinare 
al decreto de’ più sottili uomini di questa età. 

• Dal greco plv naso c formo. La Riaoplastica è parte 
della- piaatioa di tutti i membri. 
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Saremmo infiniti se d’ ogni cosa clie a siffatta 
scienza s’appertietie volessimo tener registro. For- 
tissimi studii (i) , sarebbono necessarii a fare tal’o- 
pera; la quale porterebbe molto dispendio di tempo 
e troppa fatica di meditazione. Senza chela sarebbe 
più che superflua dopo l’erudito lavoro del dottis- 
simo Diefenbach ( 2 ) ; lavoro il quale per isventura 
non è possibile ad avere qui in Napoli;Ond’è che noi 
non faremo profitto del Discorso del Dupuytren , il 
quale sapientemente concorre nella sentenza del 
Diefenbach , e con altissimo animo recò l’ opera di 
costui nella sua Accademia delle scienze (3). Non 
seguendo che il vero , diciamo le parole di quel- 
rauima fiera del Foscolo, non potremmo dir cosa 
nuova , perchè il vero è antico e coevo della natu- 
ra : e noi spesso ridiremo le stesse parole del Du- 
puytren (4). Kiuno de’ nostri s’è affaticato finora in 

( 1 ) Un filosofo -tedesco ha detto! « io non conosco se non 
due belle cose nell' universo; il cielo slellàto sul nostro capo, 
c’I sentimento del dovere pel nostro cuore. »E veramente di- 
ce Mad. Staci , tutte le meraviglie della creazione sono com- 
prese in queste parole. Chi sa quanti sono i doveri della no- 
stra professione, e qnanio richieggasi ad adempierli virilmen- 
te? Sappiasi pure die non ci lasciano tempo a pensare ad altre' 
stranie cose ed a scrìvere , onde si possa dare utile a questo 
secolo. 

( 2 ) Ecco il titolo di questo bellissimolavoro: Uber den or- 
ganischen erstz,cioè Della restaurazione e jiparatnra degli or- 
gani troncati per accidente o distratti per malattia. 

(3) V. il Discorso ah’Àccademia delle scienze di Parigi nel- 
Tottobredel i83i. 

(4) Fatile dCune grande connaissance de la, bibliographie 
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questo campo, e noi che pesteremo Torme del Die? 
fenbach e del Dupuytren , che son pure teste for- 
tissime , speriamo di non essere leggermente cre- 
duti in errore. 

La Rinoplastica ebbe da prima fondamento ed 
onore nell’India. Il perchè già disse bene quel va- 
lente Francese, quando apertamente si dolse della 
non curanza de’ letterati di Europa per T imperio 
vasto che dalle falde dell’ Hymalaya si estende por- 
tino al promontorio di Comorino .Queste contrade, 
delle quali i nostri maggiori ragionavano con una 
spezie di osservanza religiosa ; questi reami i cui 
resedevano sopra troni di avorio. Quali ammaestra- 
menti non potrebbono fornire alla vecchia Euro- 
pa ? La nostra superba civiltà ha spregiato questi 
tesori. Ma tornando a ciò che comminciato avea , 
dico che la casta de’Koomas , spezie di vasellai , 
ha il diritto di rifare nel primo stato ogni mutila- 
mento, o troncatura^ Ora pongono in pratica quella 
che i maestri dicono juxta-posizione, la quale con- 
siste nel restituire le parti mutile al loro luogo; or 
ritolgono dalle altre bande del corpo vicine o lon- 
tane i pezzuoli.necessarii(e tal uso fu detto mefo* 
do indiano); e talora li mozzano agli schiavi. 

11 Diefenbach ne fa certi che simili rifazioni non 
furono operate in Europa prima del sec. XIV e 
XV : e la storia dice che tal arte fu primamente 

on est exposé sans cesse à composer mcdiocrement , avee 
heaucoup de peine, de temps, et de dépense ce que d'autres 
on superieurement éxécuté . . . On Se tourmente pour déoou- 
vrir des choses conmies. Didebot. ' 
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osata m Sicilia, Calabria , Abruzzo , èc. e sono an^ 
cora nominati i Brama, e.i Bajand. 

Primo cbe ponesse mano a scrivere un libro dié-> 
tro a queste materie fu un Italiano del sec. XVI ^ 
Tagliacozzi,Professored’ Anatomia in Bologna, pub- 
blicò per le stampe l’opera intitolata: curtorum 
chirui^ia per insilionem libri duo , Venetiis 
per Bitidonum. Poco di pòi commise a’ torchi l’ al- 
tra che ha titolo: Chirurgia nova denarium , a«- 
rium , latioìiimque defectu per insitioneni cutis ex 
humero arte hactenus ignota sarciendo; Franeforti 
apud Johannem^Saurium iSgS in-8.® (i). Queste 
opere del grande Italiano sì rimangono senza fama 
e spente nella sua patria. 

11 professore di Bologna usò ritorre dalle parti 
lontane e principalmente dal braccio que’ brani di 
pelle , di che aveva mestieri , e cotale usanza ebbe 
il nome di metodo italiano. Ma , perchè il Taglia- 
cozzi attendeva che il brano di pelle tagliato met- 
tesse cicatrice? Quest’era lo stesso che rallungare 
indarno la guarigione. 

• Cose maravigliabili ed incredibili parvero irt 
quella grossa età i fatti narrati dal Tagliacozzi, agli 
occhi principalmente de’miserelH cultori delTa- 
mena litteratura. E un poeta inglese, Batler , va- 
lente nella versificatola , come direbbe quell' acuto 
intelletto del Castel vetro, ma selvaggiodell’utili di- 
scipline,!! poneva in giuoco e derisione nell’ ATat/n- 
has’, e un ingegnoso frameese più dotto di lui, quale 
erasecuramente il Voltaire, segui miserabilmente 

(i) V. Birouio. Innesti animali. 
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reseaipi'o nella sua traslazione. Fu indarno ({uello 
che in principio del sec.XYllI^i idòilGAReNCEOT 
d’ua naso mozzo co’ denti , gittato in un rivo, e 
calcato e restituito alla parte dalla quale stato èra 
troncato, e tornato nel pristino stato, pieno di vita, 
senza che apparisse alcun segnuzzo di mozzamento. 
Carpuc, chirurgo ingle.se, ha'dimostrato vera, fon- 
data, inconcussa, induLitabilissima quest’arte con 
operazioni che hanno avuto felice successo. Questo 
uomo sottile si fè pertanto seguace del mztodo in- 
diano. Liston, anch’egli inglese, ha moltiplicato 
le isperienze di Rinoplastica.G raspe di Beri ino ve- 
nuto in chiaro delle operazioni del Tùgliacozzi , 
stimò opportuna cosa l’appiccare quasi che imme- 
diato alia parte che avea a rìparare il brano taglia- 
to. Siffattamente in poche settimane la curagione 
era tratta a fine. £d ecco il metodo tedesco. 

. D’allora innanzi i metodi indiano , italiano, te- 
desco furono con somma sapienza adoperati da’ due 
Graefe , Bxut ed altri ih Germania , in Francia da 
Roux, Delpech, Liseranf, Blandin, Dupujftren, ec. 
e nell’ Italia nostra dal Baronia ed altri. ’ 
L’Europa apprese dall’India queste arti e con 
gran senno le venne ampliando , e con maggiore 
studio si faticò di riparare non solo alle lacerazio^ 
ni, ìnfranture, stracciamenti del naso, de’ labbri , 
delle orecchie,, ma sebbene a tutte le difformità 
de’ membri ; le quali arti ebbero perfezione mara- 
vigliosa dall’eccellente Medico e Chirurgo di Ber- 
lino. Posiachè non'erano si agevolmente risanabili 
le piaghe, nelle quali il tiramento e slontanamento 
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dell’orlatura della pelle impossibilitava o di0ìcolta- 
vala conglugnitura, ovvero accostatura di quella in 
modo ebe non rimanesse nel mezzo ninno spazio : 
tali sono i casi di piaghe in sulla fronte genera- 
te da tagliamento di un brano di pelle nella ope- 
razione della Rinoplastica; di disgiugnimento deli 
l'ugola e discostamento delle'sue parti ; d’ infran- 
tura delle ossa; di lacerazione del perineo origina- 
te da parto laborioso. Alle quali cose il Diefenbach 
provvide un rimedio operantissimo: ed è il fare da 
lato delle piaghe o pure discosto a quelle , diverse 
incisioni larghe e profonde , sì che i loro labbri si 
vadano restringendo e si accozzino e congiungano 
insieme. Quanto è alle incisioni o tagliature ope- 
rate ,^elle si saldano e cicatrizzano con prestezza e 
perfettamente. 

Abbiamo sin qui considerato la storia e i fatti 
della Rinoplastica, speriamo che aH’ultimo i pru- 
denti lettori vorranno gittare questo saldissimo 
fondamento, cioè la Rinoplastica essere un’arte an- 
tichissima , re;cata in opera da me(Uci sapientissi- 
mi con felice successo. 

Il perchè vano è che si dica quanto sieno da pre- 
gare gli studianti di queste scienze, perchè voglia- 
no sottilmente adoperarsi in ogni genere di studii 
^d'investigamenti , pe’ quali potranno solamente 
venire a capo di possedere nel pien loro queste scien- 
ze maravigliose. 
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